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Roma 28 maggio 2009
                                                                        Comitato Vinicolo

                                                                         Legacoop Agroalimentare

Cari amici,

in allegato troverete il testo del Reg. 436/09, relativo allo Schedario Viticolo, alle dichiarazioni obbligatorie e ai documenti di accompagnamento.

Nessuna grossa novità, ovviamente, rispetto al testo votato il 27 aprile.

Vi segnalo le problematiche più importanti, su cui non siamo riusciti ad ottenere risultati.

SCHEDARIO:

Articolo 2 lettera b)

Resta la preoccupazione  che il riferimento al Regolamento 796/2004 implichi l’adozione a tutti i livelli dei criteri di misurazione dell’art. 75 del Reg. 555/2008, mentre, come è noto , lo Schedario Viticolo italiano è stato realizzato in base ad altri criteri.

Anche un chiarimento fornito dalla Commissione in data 9 febbraio 2009, non è risolutivo, in quanto ciò che interessa non è lo “spacchettamento” della particella in unità più piccole, ma di mantenere i criteri di misurazione della parcella attualmente previsti dal nostro Schedario (ex modelli B1), che sono tra l’altro stati utilizzati nella determinazione delle superfici DO e IG.

Abbiamo più volte avuto dal Ministero rassicurazioni in questo senso, AGEA dice che è “tutto a posto”, abbiamo chiesto ulteriori chiarimenti che spero ci verranno dati.
Articolo 3

Incredibilmente, a fronte di una mole di dati decisamente eccessiva, è stato tolto il riferimento alla varietà. Non è quindi chiaro come si ricostruirà la provenienza dei vini varietali, prevista peraltro nelle dichiarazioni di produzione Di una cosa possiamo essere certi: che sicuramente in Italia questa informazione verrà mantenuta.
Allegato 1 punto 1.2.

Abbiamo più volte segnalato cheper il sistema  produttivo italiano delle DO e IG è impensabile indicare la destinazione della particella in quanto,  il singolo appezzamento vitato è soggetto alle scelte vendemmiali.

Tuttavia anche su questo punto il Ministero ci ha più volte rassicurato. Tenete conto che, per quanto riguarda il Regolamento sulla etichettatura, la Commissione ha fatto una dichiarazione circa la possibilità di effettuare le scelte vendemmiali.  Quindi dovrà essere accettato il nostro sistema che consente la contemporanea iscrizione del vigneto a più DO/IG.
DICHIARAZIONI OBBLIGATORIE:
Come vi avevo già segnalato il Regolamento differisce per alcuni punti fondamentali dal Regolamento 1282/01.

Risultato importante anche se non del tutto soddisfacente: il termine per le dichiarazioni è spostato al 15 gennaio.

In particolare poi , si riscontra l’introduzione  dei vini varietali  e l’indicazione, nel modello della dichiarazione delle singole particelle vitate

Si ripropone qui il problema dei vini varietali: Se la finalità primaria delle modifiche introdotte è la necessità di definire un meccanismo di tracciabilità per  i vini varietali, non sembra che la  base dichiarativa sia sufficiente, ma la provenienza dovrebbe essere individuata sulla base dei dati degli Schedari vitivinicoli , dei documenti di accompagnamento e dei registri di cantina.

Allegato II 

Particelle: Abbiamo chiesto  conferma della applicabilità in Italia della deroga prevista all’art. 14 comma 3 ed in ogni caso il modello in Italia dovrà essere predisposto  tenendo conto che l’indicazione della particella vitata non può fare riferimento ad una specifica produzione.
Superfici: Si ripropone il problema già ricordato per quanto riguarda lo schedario circa il sistema di misurazione delle particelle

DOCUMENTI DI ACCOMPAGNAMENTO
Articolo 21

Al comma 1 lettera c) sono state introdotte le norme per l’attestazione dei vini DO e IG, ma non si riscontrano nel testo indicazioni analoghe per quanto concerne i documenti che devono accompagnare il trasporto dei vini varietali.
Articolo 29

Il primo capoverso recita:

“per il trasporto di un quantitativo superiore a 60 l di uno dei prodotti vinicoli sfusi sottoelencati, oltre al documento prescritto per il trasposto di cui si tratta è richiesta una copia autenticata (!!) dall’Organismo competente”

Il testo dell’art. 10 del Reg 884/01 era il seguente:

“ Qualora venga trasportato un quantitativo superiore a 60 l di uno dei prodotti vinicoli sfusi sottoelencati, oltre al documento prescritto per il trasposto di cui si tratta è richiesta una copia ottenuta con carta copiativa, carta carbone o qualsiasi altra forma di copia ammessa dall’Organismo competente”

Avevamo già segnalato il problema al Ministero, anche perché, dalla lettura  dei testi in francese ed in inglese, si ritiene trattarsi di un refuso da segnalare alla Commissione.

REGISTRI

Articolo 40 

Comma 3

Questa previsione non era presente nel Regolamento 884/01. I recipienti riportano una indicazione del prodotto contenuto, ma non è pensabile che i riferimenti al recipiente ed alla capacità vengano annotati sui registri, in quanto all’interno delle cantine vengono effettuati continui travasi e movimentazione dei prodotti.

Credo che la questione potrà essere risolta in ambito nazionale, con un chiarimento che eviti strane contestazioni da parte degli Organismi di controllo.

Allegato VI 
Lettera B punto 1.3 b) 
Tolleranza sulle gradazioni: avevamo chiesto di modificare e  quella sulla massa volumica (+-0,0006)   molto limitata in quanto corrisponde a un potenziale di 0,10. Tuttavia la modifica non è stata introdotta.
Resto ovviamente a vostra disposizione per ulteriori chiarimenti e vi aggiornerò sugli aspetti “applicativi” a livello italiano.

Cordiali saluti

                                                                              Gabriella Ammassari
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